
BEATO  

PIETRO MARCHIONNI  

DA TREIA,  

SACERDOTE  
20 febbraio  

 
Nacque a Treia (Macerata) nel 1225 circa e sembra discen-
desse dalla nobile famiglia Marchionni. Dopo aver trascor-
so i primi anni della sua giovinezza tra le ricchezze e gli 
agi derivanti dalla sua condizione sociale, decise di cambia-
re vita e di seguire una più austera vita evangelica. Entrò 
giovanissimo nell’Ordine dei Minori. Desideroso di imita-
re le virtù di san Francesco, ne seguì anche materialmente 
le orme, dimorando a lungo a La Verna. Dedicava molto 
del suo tempo alla contemplazione, ma fu anche un religio-
so attivo, soprattutto nel ministero della parola, come pre-
dicatore irresistibile. Percorse le Marche affascinando le 
folle con la sua sacra eloquenza. Ebbe il dono di commuovere i peccatori, che attraverso una buona confes-
sione, pentiti, riportava a Dio. Sono celebri le sue estasi e le sue visioni. Morì nel convento di Sirolo 
(Ancona), il 19 febbraio 1304. Pio VI, l’11 settembre 1793, ne approvò il culto. [Memoria liturgica ufficiale: 
19 febbraio].  

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               Sal 16 (15), 5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi:  
la mia eredità è stupenda.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai arricchito dei doni della contemplazione,  
della predicazione e della conversione dei cuori il beato Pietro da Treia,  
fa’ che anche noi, rinunciando alla ricchezza e alla vana gloria del mondo,  
custodiamo la fede che ci ha insegnato  
e seguiamo la via che ha tracciato con l’esempio.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

O Padre, l’offerta che ti presentiamo, nel ricordo del beato Pietro,  
dia gloria al tuo nome e ottenga a noi la salute del corpo e dell’anima,  
il perdono e la pace.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                             Cfr. Mt 19, 28-29  
 

In verità io vi dico:  
voi, che mi avete seguito e avete lasciato tutto,  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Ristorati dal cibo e dalla bevanda di vita, ti supplichiamo, o Dio nostro:  
allontanaci dalla seduzione delle cose che passano  
e insegnaci, sull’esempio del beato Pietro,  
a crescere nel tuo amore e a essere, in povertà, mitezza e pace,  
annunciatori coraggiosi del Vangelo del tuo Figlio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


